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Pianificazione del percorso

FFase

Azioni del docente

Azioni dell’alunno Logica didattica

Preparatoria

Assegna compiti Disegna ed espone un
framework concettuale

Fornisce uno stimolo

Da una consegna

Svolge quanto richiesto dal docente
Ascolta, legge e comprende

Problem solving
Osservazione /esperienza

Operativa

Definisce i tempi dell’attivita
Organizza il lavoro individuale e di gruppo
(max 3-4 alunni)

Produce e condivide un artefatto Learning by doing

Applicazione

Ristrutturativa

Valuta gli artefatti
Fissa i concetti (debriefing)

Analizza criticamente gli artefatti

Reflective Learning
Sviluppa riflessione sui processi attivati

Riflessione

Azioni del docente

Fase preparatoria
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Fase operativa

Definisce i tempi dell’attivita
Organizza il lavoro individuale e di gruppo
{max 3-4 alunni)
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Fase ristrutturativa

Valuta gli artefatti
Fissa i concetti (debriefing)
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Rubrica di prodotto/prestazione

Criteri

Livello 1

Livello 3

Livello 4
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